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A FERRARA

Il secolo di Rubens
e dei grandi
alla corte d’Anversa
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A ROMA

Segno e colore
Renoir dall’Italia
alla Costa Azzurra
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A Firenze la grafica
di Andy Warhol
■ Sinoal15ottobreallaGalleriaPa-

nantidiFirenze,unarassegna
presenta50operegraficherealiz-
zatetralafinedeglianni’60edi
primianni‘80daAndyWarhol,
grandevatedellasocietàdeicon-
sumiUsadeglianniSessanta.Si
vadallenotelattinediCam-
pbell’sSoup(1969)alleimpor-
tantiserie,realizzateneidecenni
successivi,dedicateaitravestitidi
colore(«LadiesandGentlemen»,
1975),agliebreidelventesimo
secolo,allespecieinviadiestin-
zione(1983)e,naturalmente,ai
«Miti»comeSuperman,Mickey
Mouse,ecc.

Torino e il fascino
dell’antica Nubia
■ L’anticaNubia,unaterrafavolosa

eaffascinante,cheriemergeda-
gliscavinellesabbiedelbasso
EgittoedelSudansettentrionale.
Unaciviltàraffinatachegiàotto-
milaannifaconosceval’artedella
ceramicaechecihalasciatore-
pertidistraordinariabellezza.
Provenientedaunprestigioso
tourtraMonaco,Amsterdam,
Tolosa,Parigi,enovitàassoluta
perl’Italia, lamostra«Napatae
Meroe,templid’orosulNilo»
conduceilvisitatoreallascoperta
diquelmondoincantatotrascul-
turedigrandidimensioni,statue
direedidivinità,stele,vasipre-
ziosi,ornamentifunerari,terre-
cotte,vetricolorati,euncorredo
digioielli.Allestitanellesaledella
PromotricedellebelleartialVa-
lentino,conunasecondasedeal
Museoegiziocheriproponele
suecollezionisullaNubia,larasse-
gnaricostruisceunpercorsostori-
codiquasicinquemilaanni.Gli
oltre500pezziesposti,conim-
portantiprestitideimuseistranie-
rieitaliani,mostranochelaciviltà
nubianasisviluppòconcaratteri-
stichefortementeautonomeri-
spettoaquellaegizia.Larassegna
(catalogoElecta)saràapertafino
al27giugno.AllaPromotrice,tut-
ti igiornidalle9,30alle19.AlMu-
seoegizio,damartedìasabato9-
19,domenicaefestivi9-14,chiu-
soil lunedì.

A Mantova
Raffaello e gli allievi
■ Quelsottileefittoscambiodi

idee,dirapporti,disensibilitàsti-
listichechelegòRaffaelloaisuoi
allievi, inparticolaredal1515,èlo
spuntoperlamostra«Romaelo
stileclassicodiRaffaello1515-
1527»,cheMantovaospitaaPa-
lazzoTefinoal30maggio.Oltre
trecentoleopere,fradipinti,dise-
gni, incisioniearazzi,selezionate
dalcuratoreKonradOberhuber
perfarechiarezzasull’ultimapar-
tedell’attivitàdiRaffaello,richie-
stissimocomepittoreearchitet-
to.Raffaello,dal1515,siavvalse
semprepiùdellacollaborazione
dellasuascuola:perciòmoltisuoi
disegnisonostatiattribuitiadal-
lievi, inparticolareaGiulioRoma-
noePenni,primadiessererimes-
si indiscussioneeascrittiaRaffael-
lo.LamostradiMantovaresterà
apertaancheaPasqua,Pasquetta
eil25aprile.

■ «Rubenseilsuosecolo»arrivaa
Ferrara(PalazzodeiDiamanti,
dal28marzoal27giugno;tutti i
giorniore9-19; ingressolire
12.000)daCittàdelMessico,
doveèstatainauguratanelno-
vembredelloscorsoanno.L’o-
biettivoèfarconoscereunodei
capitolipiùimportantidellasto-
riadell’arteattraversoottanta

capolavori,traiqualispiccanocelebrioperediPieterPaulRu-
bens(1577-1640)eteledialtriprotagonistidiquell’epoca,da
AntonvanDyckaJacobJordaens,artistcheinfluenzaronopro-
fondamentel’interaarteeuropeaefecerolafamadellacorte
degliarciduchiAlbertoeIsabellad’AsburgoadAnversa.Sog-
gettireligiosi,scenemitologiche,scenedigenere,paesaggi,
naturemorte,ritratti: lamostraèsuddivisainseisezionichedo-
cumentanol’iconografiapredominanteinquell’epoca.

■ «Renoirdall’ItaliaallaCostaAz-
zurra»porteràaRoma110ope-
re(dicui60traolii,disegnie
sculturedelpittorefrancesedel
qualequest’annoricorrel’ottan-
tesimodellamorte).Tutteleope-
revennerorealizzatefrail1881
al1919,ericostruisconoilpe-
riodonelqualel’artista,dopoun
lungosoggiornointuttaItalia

cheloporteràaVeneziaFirenze,Roma,Napoli,SorrentoeCa-
pri,èallaricercadinuovevie.La«folgorazione»diRaffaelloele
pitturepomepianevirerannolescelteartistichediRenoirverso
unavalorizzazionedeldisegnorispettoalcolore.Lamostrasi
inaugurailprimoaprileerimarràapertafinoal25luglioalMu-
seodelRisorgimentodiviadeiForiImperiali(lunedì-venerdìore
9.30-19.30,sabatoedomenicaore9.30-20.30; ingressolire
14.000).

Modigliani maledetto
In mostra a Lugano sessanta capolavori Amedeo Modigliani, «Nudo seduto con le mani in grembo», 1918

IBIO PAOLUCCI

Quando nel 1981 venne allestita a
Parigi, al Museo d’Arte Moderna, la
grande mostra di Modigliani, gli or-
ganizzatori si dissero certi che final-
mente si sarebbe capito chi era que-
sto artista «visto che sino ad ora il
suo posto nella storia non è stato an-
cora ben definito». Sono passati di-
ciotto anni e a nessuno oggi verrebbe
in mente di porsi un interrogativo
del genere. L’artista livornese, il
«peintre maudit» entrato nel mito
per la terribile malattia, la tbc, che
non gli dava tregua, e per l’uso smo-
dato dell’alcool e della droga, ha
conquistato un capitolo importante
nel grande libro dell’arte del Nove-

cento. Certo, la leggenda, alimentata
anche dal film «Montparnasse», in-
terpretato superbamente da Gerard
Philipe, difficilmente si potrà scinde-
re dall’artista. I suoi abiti di velluto,
l’hashish, le sgregolatezze, le ostenta-
te provocazioni, gli amori disordina-
ti, tranne l’ultimo, quello con la gio-
vanissima Jeanne Hébuterne, reste-
ranno nell’immaginario popolare.
Ma la sua storia è fatta soprattutto
dalle opere, quasi tutte stupende.

A lui la città di Lugano, nella sede
del Museo d’Arte Moderna, dal 28
marzo al 27 giugno, dedica una mo-
stra magnifica ( 65 dipinti arrivati da
musei e collezioni private di tutto il
mondo, 24 disegni, due sculture),
che si presenta come l’esposizione
più completa ed esaustiva mai realiz-

zata in ambito culturale italiano. Na-
to nella città toscana il 12 luglio del
1884, la sua formazione artistica è
tutta nella storia italiana, dai senesi
del Trecento fino ai Macchiaioli. Il
suo primo maestro, a 14 anni, fu Mi-
cheli, un allievo di Fattori. Nel 1906
sbarca a Parigi per restarvi sino alla
fine, ma prima era stato a Roma, Fi-
renze, Venezia, a contatto diretto
con i grandi del passato. Quando ar-
riva nella capitale francese, Picasso
ha appena finito di dipingere «Les
demoiselles d’Avignon», un quadro
sconvolgente, una pietra miliare nel-
l’arte del nostro secolo, che colpisce
Modigliani. Ma la sua strada è un’al-
tra. Sono gli anni che i cubisti vanno
con Picasso e i «fauvisti» con Matis-
se. Poi ci sono i futuristi e Severini gli

chiede di firmare il loro manifesto.
Figurarsi se uno come Modigliani
può sottoscrivere un appello dove si
parla di distruggere i musei. Disordi-
nato nella vita, nell’arte il suo stile è
segnato dal rigore. E se è vero, come
è stato osservato, che la sua storia fi-
gurativa comincia e finisce con lui,
occorre aggiungere che la sua è una
storia affascinante.

È stato anche detto che la sua è
un’arte ripetitiva. Ma non è vero.
Modigliani, che parte influenzato da
Cezanne, sa rinnovarsi, eccome.
Troppo piacevole? Può darsi. Ma che
vuol dire? Anche Raffaello lo era.
Erotici i suoi nudi? Forse, ma come
lo sono quelli di Giorgione o di Ma-
net. Sono intensi, bellissimi ed ema-
nano gioia i nudi di Modigliani. Il

«Nudo rosso» di collezione privata
milanese, esposto nella vetrina della
Galleria di Berth Weill nel 1918, ven-
ne sequestrato dalla polizia perchè
giudicato indecente. Ma indecenti
erano i sequestratori. Modigliani a
Parigi brucia rapidamente la propria
esistenza. Non solo non si cura come
dovrebbe, ma si autodistrugge giorno
per giorno. Il poeta Max Jacob, che
lo incontrò nel 1908, così lo ricorda:
«Era ebreo. Il suo riso era pronto,
chiaro, breve. Generalmente era
scontento, sdegnato, protestatario».
Anche la poetessa russa Anna
Achmatova lo conosce e dice che le
pareva «attorniato da un anello com-
patto di solitudine». Pure gli amici
non gli mancavano. Con Chaim
Soutine strinse un’amicizia molto

forte (un suo ritratto straordinario è
in mostra). Ma anche con Utrillo e
con il suo mercante Zborowski, un
giovane polacco, che seppe aiutarlo e
che gli procurò persino uno studio e
un salario, riuscendo a vendere suoi
dipinti, che allora nessuno voleva,
naturalmente a prezzi più che mode-
sti, quei quadri che oggi valgono mi-
liardi. Nel ‘16 l’incontro della sua vi-
ta con la dolce Jeanne, che diventerà
sua compagna e gli darà una figlia.
Cinque suoi ritratti sono in mostra,
uno splendore. Il 24 gennaio del
1920 Modigliani muore di meningite
tubercolare. Il giorno dopo Jeanne,
incinta, si uccide gettandosi dal
quinto piano. Oggi riposano l’uno
accanto all’altra nel cimitero di Père
Lachaise.

A Roma la mostra sulle pitture aborigene del deserto

Arrivano dall’Australia
i «maestri del sogno»
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Lichiamanoi«maestridel sogno»
anchese i sogninonvannomairi-
velati per intero. Raccontarli dav-
vero potrebbe portare lutto e di-
scordia. Per loro, per gli aborigeni
d’Australia, i sognisonoilpassato,
ilpresentee il futuro, sonogliavie
il territorio. Alcuni dei loro sogni,
soloaccennati,lihannotrasporta-
ti su tela; un racconto interrotto a
metà,checeladentrodiséilmiste-
ro. Ma per l’occhio occidentale
questo è diventato un elemento
aggiuntivo di grande attrazione.
Le tele degli artisti aborigeni sono
ora esposte a Roma in una bella
mostra inaugurata ieri alla Galle-
ria Gondwana di Via Giulia. I loro
nomi sono Malclom Jagamarra,
Clifford Possum, Billy Stockman,
Turkey Tolson, le sorelle Ada Bird
e Gloria Petyarre, Emily Kame
Kngwarreye, Josie Patrick Kemar-
re, provenienti da diverse aree ar-

tistiche, alcuni dal movimento
«Papunya Tula Arts», altri da
«Utopia».

Le loro pitture, che si presenta-
no conuntrattodigrandemoder-
nità, sembrano abbracciare l’a-
strattismo.Maquestaèunaperce-
zione errata. Il tratto astratto raffi-
gura concretissimi territori visti
dall’alto, quelli che loro abitano,
la terra sottratta e riconquistata
popolata da case, fiumi, persone,
segnalati da una particolarissima
iconografia. Le loro «suggestioni»
le ricavano dai corpi dipinti, dal
rapporto mistico che questo po-
polo ha da sempre intessuto con
l’arte. Solo che una volta quei se-
gni erano l’effimero tratto traccia-
to sul suolodovesiballavaesipre-
gava.Oggidipingonosutela,con-
cessione al mercato e tramite di
comunicazione, anche politica,
conl’Occidente. V.D.M.

A FIRENZE

Caravaggio
visibile al Carmine

■ VisibileaFirenzeperaltriduemesi-graziealladecisionedelgovernodiMaltadiprolungareil
prestito- laDecollazionedelBattistadiCaravaggio.Ilquadro-5,20metriper3,60-vienespo-
statodomanidallaboratoriodell’OpificiodellePietreDuredirettodaGiorgioBonsanti(doveè
statoeseguitoilcomplessorestaurodell’opera)allaChiesadelCarmine.Perladuratadella
mostrasaràeliminatalaparetemobilecheisolalaCappellaBrancaccidalrestodellachiesa
delCarmine, inmododaconsentire il flussodiunmaggiornumerodivisitatori.

31/03/1999.


